
La Provincia vuol ripartire il 7 gennaio
con lezioni in aula al 50 per cento
La proposta. Preparato un documento che sarà presentato oggi alla conferenza Stato Regioni per avere maggiore flessibilità rispetto al 75% voluto
dalla ministra Azzolina. I sindacati, però, chiedono che si faccia di più sul tema del trasporto pubblico: «L’occupazione al 50% dei mezzi sia reale»

UBALDO CORDELLINI

TRENTO. Scuola, avanti piano, ma 
avanti. Sembra essere questo lo 
slogan che la Provincia, insieme a 
tutte le altre regioni italiane, ha in 
mente per il ritorno sui banchi dal 
7 settembre. Il Dpcm del governo 
Conte prevede la ripresa delle le-
zioni alle superiori in presenza al 
75% subito dopo l’Epifania. La mi-
nistra dell’Istruzione Lucia Azzoli-
na in questi giorni va dicendo che 
questa è la linea del Piave e che si 
dovrà ripartire con una dose mas-
siccia di lezioni in aula. Ma i presi-
di, a partire da quelli trentini, non 
sono per  niente  d’accordo.  Già  
nella riunione di  due settimane 
fa, subito dopo lo stop al tentativo 
di ripartire prima di Natale, i diri-
genti  scolastici  avevano  chiesto 
all’assessore Mirko Bisesti flessibi-
lità e gradualità. Tradotto: non si 
può prevedere un tetto del 75% 
uguale per tutte le scuole e non lo 
si può adottare subito. E il docu-
mento che la Provincia di Trento 
ha preparato insieme alle altre re-
gioni ( domani verrà presentato al 
governo) chiede proprio questo, 
con una parolina magica. Un av-
verbio «almeno» che segna un 
confine tra quello che si potrà e 
quello che non si potrà fare. Il do-
cumento, infatti, dice che per il 
primo periodo si dovrà ripartire 
per il primo periodo con le lezioni 
in  presenza  «almeno» al  50%. 
Non è specificato quanto dovrà es-
sere lungo questo primo periodo, 
ma, come spiega Bisesti, potrà es-
sere anche fino a primavera. An-
che se l’assessore tiene a precisare 
che la richiesta di flessibilità è do-
vuta a ragioni di prudenza, visto il 
quadro della pandemia che resta 
drammatico, e non a motivi di ca-
rattere organizzativo: «Noi, co-
me ci è stato chiesto anche dai di-
rigenti scolastici, puntiamo a tor-
nare in presenza, ma con flessibili-
tà. Nel documento si prevede una 
soglia minima del 50%, ma cia-
scuna scuola, se si sente pronta, 
potrà ripartire con il 60 o il 70 o 

anche il  75%. Qui  in  Trentino,  
con tutti gli investimenti che ab-
biamo fatto per allargare le aule e 
per assumere nuovi insegnanti in 
modo tale da ridurre gli  alunni 
per  classe,  potremmo  ripartire  
dall’Epifania anche tutti in pre-
senza, ma i dati del contagio con-
sigliano prudenza. E per questo 
abbiamo chiesto la possibilità di 
avere un tetto più basso, al 50% 
delle lezioni in aula». Il documen-
to sarà illustrato oggi alla confe-
renza Stato-Regioni e gli enti loca-
li si aspettano che il governo lo ac-
colga nonostante le resistenza del-
la ministra Azzolina. Altro nodo 
caldo è quello dei trasporti, con la 
Provincia di Trento che sostiene 
di essere in grado di scendere ben 
al di sotto del 75% di occupazione 
dei  mezzi  previsto  all’inizio  
dell’anno: «Noi - ci tiene a sottoli-
neare Bisesti - abbiamo fatto inve-
stimenti sui mezzi e anche a no-
vembre siamo riusciti a recupera-
re cinquanta autobus di ditte pri-
vate che ci permettono di far scen-
dere al 60% la percentuale di oc-
cupazione dei mezzi di trasporto. 
Questo,  insieme  alla  riduzione  
della quota di scuola in presenza, 
dovrebbe ridurre i problemi».

Ieri la proposta è stata illustrata 
in due riunioni separate in video-
conferenza ai sindacati dei docen-
ti e del personale Ata, mentre nel 
pomeriggio  Antonio  Ferro  
dell’Apss  ha  fatto  il  punto  per  
quanto riguarda i  contagi  tra il  
personale. 

I punti più combattuti e sui qua-
li  i  sindacati  hanno chiesto più 
chiarimenti sono stati due: come 
organizzare il  50% di lezioni in 
presenza e la quota di occupazio-
ne dei mezzi di trasporto che deve 
scendere al 50% acquisendo altri 
autobus. Per quanto riguarda l’or-
ganizzazione, Pietro Di Fiore del-
la  Uil  attacca:  «Chiediamo con 
forza che non vengano divise le 
classi. Non si potrà avere una par-
te di classe in presenza e l’altra 
parte che segue da casa. E sui tra-
sporti rileviamo che ci sono per 
forza  dei  problemi,  altrimenti  

non si capisce perché siamo anda-
ti in didattica a distanza alle supe-
riori». 

Sulla suddivisione Bisesti spie-
ga: «Molte scuole si stanno già or-
ganizzando  prevedendo  che  le  
classi vadano in presenza tre gior-
ni a settimana, per chi va anche il 
sabato, oppure 3 giorni una setti-
mana e due l’altra per chi fa lezio-
ne sui 5 giorni». 

Con un comunicato congiunto, 
Flc Cgil, Gilda e Satos chiedono at-
tenzione soprattutto al trasporto 
pubblico: «Non servono false par-
tenze. La scuola, studenti e perso-
nale stanno già pagando a caro 
prezzo gli effetti dell'emergenza 
sanitaria, per questa ragione la ri-
partenza del 7 gennaio deve esse-

re preparata in ogni minimo det-
taglio. Per quanto riguarda il tra-
sporto pubblico non è sufficiente 
parlare di percentuali al 50 o al 75 
per riaprire il secondo ciclo. Biso-
gna avere la capacità di tradurre 
in concreto la nuova organizzazio-
ne potenziando il numero di mez-
zi - sottolineano Cinzia Mazzac-
ca, segretaria generale della Flc 
del Trentino, Ennio Montefusco, 
segretario di Satos e Paolo Cappel-
li di FGU-Gilda - Per l'ennesima 
volta alla scuola, in corso d'anno, 
si chiede uno sforzo organizzativo 
non semplice. Bisogna fare ricor-
so al maggior numero possibile di 
mezzi. La soglia del 50% di ca-
pienza va rispettata per non ripe-
tere gli errori di settembre». 

• La Provincia punta a riportare gli studenti delle superiori a scuola almeno per il 50% delle lezioni

HA DETTO HA DETTO

«
Molte scuole si stanno 

organizzando 
prevedendo 3 giorni in 

aula e 3 a casa
Mirko Bisesti

«
Chiediamo con forza che 

le classi non vengano 
divise e che la didattica 

sia unitaria
Pietro Di Fiore, Uil

TRENTO. Finora sono stati 855 i 
positivi  nel  personale  della  
scuola trentina. I dati sono sta-
ti presentati ieri pomeriggio ai 
sindacati dal responsabile del 
Servizio Prevenzione dell’Apss 
Antonio Ferro durante una vi-
deoconferenza alla quale han-
no partecipato anche la Sovrin-
tendente Viviana Sbardella e il 
dirigente del Dipartimento del-
la Conoscenza Roberto Cecca-
to. I docenti della scuola a ca-
rattere statale positivi sono sta-
ti, a partire dal 14 settembre, 
566,  mentre  tra  il  personale  
Ata e gli assistenti educatori i 

contagiati sono stati 133. Per 
quanto  riguarda  il  personale  
della scuola dell’infanzia han-
no contratto il Coronavirus in 
63. 38 i positivi alla formazione 
professionale paritaria, 46 tra 
il personale degli istituti parita-
ri e 9 alla formazione professio-
nale  provinciale..  In  tutto  la  
percentuale dei positivi è alta: 
il 9,1% dei 9.381 addetti. 

Per  Marcella  Tomasi  della  
Uil Funzione pubblica, però, la 
situazione è ancora più critica: 
«Alla presentazione delle te-
matiche  dell’incontro  di  ieri  
mattina con l’assessore Bisesti 

nemmeno nominata la Scuola 
Infanzia: quando abbiamo ri-
cordato che il sistema scolasti-
co trentino parte dalla Scuola 
infanzia e dalla fascia 3-6, è sta-
to risposto che la Giunta è orgo-
gliosa del lavoro svolto dalle in-
segnanti e da tutto il personale 
di  questa  realtà.  Tutto  bene  
quindi,  per  l’assessore,  nelle  
scuole infanzia, confermato an-
che nel pomeriggio dal dottor 
Ferro  che  sostiene  la  totale  
tranquillità del sistema e nessu-
na criticità sulle scuole. I dati 
in nostro possesso dicono al-
tro. Molte insegnanti sono ma-

late o quarantenate e i dati for-
niti  durante  la  riunione  non  
tengono conto del personale a 
tempo  determinato  e  delle  
Scuole infanzia equiparate (156 
Scuole su tutto il territorio pro-
vinciale). Abbiamo sollecitato 
un tavolo con tutti gli attori del 
sistema, Provincia, Comuni, e 
Federazione  scuole  materne,  
per mettere a fattor  comune 
dati ed iniziative Fondamenta-
le poi  che il  personale  possa 
usufruire di adeguate protezio-
ni, come le mascherine ffp2, 
per  garantire  la  sicurezza  di  
tutto il sistema».• 855 positivi nel personale scuola

I dati

Positivo il 9% del personale della scuola trentina
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